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dardizzato, escìudendó chi non

ALL'INIZIO di maggio l'Istituto Tecnico Commerciale di AÌbi-
no ha promosso una Eiornata di studio e di riflessione sull'inseri-
mento. dei portatori di handicap nella scuola media superiore. Da
anni all'avanguardia in provincia, ma anche a livello nazìonale, que-
sta scuola ha awertito la necessità di mettere a disposizione ì a
confronto la propria esperienza affinchè non resti un iatto isolato.
. Gino GeÌmi, uno degli insegnanti che ha lavorato in questa dire-

zione, sottoìinea come nel mondo delÌa scuola si vada deÉneando un
quadro di arretramento strutturale, nel quale agli handicappati sono
gffe$e sempre minori possibilità: si tend-e a foriire un servìzio stan-

si adegua o non può adeguarsi.
avallando nei fatri una óltura
individualista e competitiva che
genera dinamiche disgreganti e
non solloall.

Qualcosa si muove: una sen-
tenza delia Corte Costituziona-
le ha sancito il diritto alf inte-
grazione scolastica anche nei
gradi superiori, valutando capa-
crtà e mento secondo parametri
riferiti alle specifiche'situazioni
di minorazione. "Principi sa-
crosanti - afferma Gino Gelmi

- p,er.Ia TlO.gyor parte però di-
satlestnei lattí: mancano Ie nor-
me app\icatiue e qLi oroani dcl-
La scu'ola stanno"aualíand"o in-
terpretaziowi, estremamente r,í-
duttíue d,ella sentenza, In pran-
ca moltí sembrano propeisi ad
accettare nella scuoia szlnenore
solo gLi handicappati "lieut',
rycllí-in grado dì 'adattlrsi' al-
La isLiLuzione, e respinoono I'i-
dea che sia Ia scuola'ad"adattar-
s'i flessib,ilmente a percorsi di
cresc'ita indiuidualizzati, che
possdno riguardare ogn[ porta-
iore d'handicop. C'è óersíno chi
proporLe'Luoghi di' apprenùí-
m,ento potenz,i,ato per handi,cap-
pati', che è solo una defi,niz'ione
m.eno, spudorata di 'sòuole spe-
c1,0,11, <<.

Neil'ambito del convesno
quattro portatori d'handiiap
(Fausto Lochis, Attilio Bruma-
na, Edoardo Facchinetti e Fia-
vio Franceschinelli) hanno por-

tato un contributo basato sulla
loro esperienza diretta: ne ri-
portiamo alcuni passag$: "Lascuola superi,ore ùi Bergamo co-
nosce L'ltanùicap o Lo ha fi,nora
esorcizzato, ind,irizzand"o g|i
stud,ent'i, con ltandi,caps ad una
scuola 'pwttcolare' come f
LT.C.S. di A\bino? ...1 primi
suggerimenti sono ai compagni
di classe: siate sinceri, franchi e

spontanci corLe sapete fare
quand,o siete fra uoi. Ma, per fa-
aore, non trattate queste perso-
ne con i,ndffirenza. L'ind,i,ffe-
renza è I'otma p'íù mi,cidiale di
tutte: è L'arma della paura non
espressa. E non sost[luiteui moi
aI uostro com.pagnola che fa pi,ù
fatica, uiutatelo quando Lo cltie-
d.erù elo quando Lo ritemete op-
portuno.

Ai qenitori d,ei rooazzi cosid-
detti iormali, ahe soio tpntot i di
I asciars i pre n de re d al [' ossessio-
ne d,el\o saolgimento integrale
deL p,rogramú.a c dol. pregiudi-
zlo cne ta presenzd dt un ragaz-
zo portaLore d'h.ondicop sia un
mot'íao di, rallentamento o un
ostacolo al' normale' sa olg'imen-
to dplle Leziowi, aorremmo cltie-
d_ere : ricono s c'iuta L',imp ortonat
del program.ma,.è proprio uero
che esso sía I'unico o prtncipale
Stramento per t0.l)mozlOne Ln-
tellettuale e lamaturanionp per-
sona\e dei aostri.figli,? l,{on po-
trebbe essere che í'elsempi,o déLta
curiogitò.'intellettuale, della

Un convegno attorno all'esperienza
dell'I.T.C.S. di Albino, forse l'unica

scuola superiore con le porte aperte ai
portatori d'handicap. Una buona sentenza

della Corte Costituzionale, dice Gino Gelmi,
non basta. La scuola non pare intenzionata ad

adattarsi. La testimonianza diretta di chi
teme soprattutto I'indifferenza e consiglia ai

genitori dei <normalb> di dimenticare I'ossessione
dei programmi per la maturazione dei loro figli.
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L'I.T.C.S. tli Albino

maggior fatica e della tenacia
d.ei Loro com p.a gni lt a ndi,ca p p a t i
sla dI sttmolo e dx Lncoraggx1-
mento per i uostri fiqli?.

AI còrpo docentò inon docen-
te, ci .se_ntiamo in doaere di, poter
consiglíore di non delegare o'scarieare' tullo ìl problema su
u4g ct pi.14 

.p.er.s.o7Le. solo perchè
p1.u senst0Ltl. ueL)e psseTe preso
'ín carico se non da tutto ll cor-
po docente e non docente d.ella
scuola, quanlo n'Leno da inse-
gnant'i e non con i, quali Lo stu-
dente tiene in contatto quoti,-
dionomente<.

Ma anche fuori dalla scuola i
problemi per i portatori d'han-
drcap non mancano certo:
>Si,omo sicuri che la scuola su-
peTx.gre non abbia le sue respon-
s abi,Ii,tò,, anche in quanto'isli,tu-
ziorw socia\e per Ia lormazion"e,
su questa mentalitù che aed,e co-
m.e 

,Iusso o corne sogno La.solid"a-
rtetù, e non corne uno d,eí ualori
su cui è necessaría anche una di-
uersa poli,tica economl,ca e
soc'i.ale? u.

In conclusione un tema che è
sicuramente vissuto come DSco-
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modo<<: >Unbreue acce;nno adun
tema dano'i sem,pre molto senti-
to : t' ffittiui,tù, 

-consapeaol'i 
che

meriterebbe ben altro spazio (si,
percne ancne nu, s1,a,rLo pers}ne
sessuate). Secondo noi è-uno de-
gli argamenti che. se non aggi-
rato o banalizzato, potrebbe es-
sere uno d.ei puntí d',incontro e
di con"fronto fra tutte Le cornpo-
rrcnti del mondo della scuola e
con Ia societù d,ella qua,le .fa par-
te. In questi ,onaeqni ,in ii ha
moiiLòoraggio d.i {arlarnc. nep-
pure quandq sx traLLafL1 argo-
m,enti clrc riqucLrdeno ol;r, stu-
dcnti nr.tr"mód.otati; Iísciamo
'immag'inare se s,i trattano pro-
blematiche anche d,eoli, stud,enti
con hond:icaps: ùiueír,ta una, pa-
tata bollente che nessuno auole
a"ffrontare con competenza, lí-
bertd e serenitù<.

Riflessioni, consigli e speran-
ze or cnl vlve con quotidtana pro-
blematicità in qùesh società:
una società modèrna e aj,r.àrrz.à-
ta. Ma, a conti fatti, è anche una
società rcivile<?

Rocco Artifoni

18 clucNo/Referendun
clandestino

IO L'HO scoperto grazie al
certificato elettórale, intesrato
più o meno letteralmente uper
I'elezione del parlamento euro-
peo e per un referendum popo-
lare", La prrma domanda che mi
sono postò è stata "ma come, c'è
un reterenoum e manco me ne
sono accorto? Dove diavolo stò
vivendo?,. Poi la lucida ipotesi:
non è possibile che io non'sappia
che c'è un referendum, ergó il
eentro stampa del Comune ha
sbagliato a stampare i moduli.
Forie di ouesta cónvinzione l'ho
comunrcata a dlverse persone,
tutte colte di sornresa da talé
improbabile referéndum. Final-
mente il <solito informato>r lma

soÌo perchè la cugina di sua zia,
che lavora in un ufficio che ha a
che fare con l'organizzazione
delle elezioni, usapevar) mi ha
invece confermato che in effet-
ti il 18 giugno c'è anche un re-
ferendum. Quale? Chiedo io.
uNon so bene, credo serva per
decidere se dare più o meno po-
tere legislativo al'governo' èu-
ropeo). Va be', dico io: ...se è
solo ner ouesto!
Ironia a óarte. al di là del cian-
ciare. d'Europa, siamo. proprio
messi male se a pochi giorni dal
voto solo alcuni privilegiati san-
no che che c'è anche un referen-
oum, e meno ancora sanno cosa
si debba decidere con detto re-
ferendum. E pensare che do-
vrebbe essere lo strumento
uprincipe per I'espressione del-
Ìe più alte forme di democrazia!
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PSDI/l'uscita
dei Died

COMINCIA lo smottamento
del PSDI bergamasco: la prima
uscita pubblica del neonato Cir-
colo Salagat in occasione del di-
battito organizzato il 5 giugno
insieme al-Club Turati èioiici-
sa con le dimissioni di un grup-
po di 10 esponenti che sono in
procinto di confluire nel PSI. A
Iasciare la sempre più inutile
formazione del sole nascente
(dove il recente Congresso pro-
vinciale ha riportato in auge
personaggi che qualche anno fa
si preferiva tenere nascosti co-
mé I'ex - responsabile della UIL
Antonino Ferri) sono in partico-
lare alcuni dirigenti di spicco
della federazioùe socialdèmo-

cratica tra cui tre (ex)compo-
nenti dell'Esecutivo provincia-
le: la orofessoressa Livia Giu-
stozzi, Presidente delÌa BibÌiote-
ca A. Mav. I'awocato Antonio
M. Galli. candidato di spicco del
PSDI alle uÌtime elezioni, Ro-
berto Bonaiti. assessore comu-
nale a Caiolziocorte.

Con loro hanno iasciato in
ouesta occasione il PSDI altri
sette membri del Direttivo tra
cui l'ex - Segretario provinciaìe
del partito Nunzio Tarenghi. A
presidio deì sole nascente rima-
ne per ora iÌ geometra Gianan
selo Gamba. Seqretario provin-
ciale, a eui non giovano certo le
professioni di feAe nicolazziana
óra che Franco Nicolazzi irnper-
sona la faccia meno nresentàbi-
le del PSDI in procinto.di esse-
re scancata persrno dar suol
compagni di partito per il noto
uaffaire De Mico>. rt


